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Mobilitazione per un nuovo sviluppo dell'agricoltura 

Domani giornata di lotta 
di migliaia di contadini 

Decine di manifestazioni si svolgeranno in tutte le regioni del paese - Altre iniziative di 
lotta predisposte dall'Alleanza Contadini, dall'ANCA e dal CENFAC fino al 14 marzo 

Ieri incontro tra le parti al ministero del Lavoro 

Rapporti 
difficili 

conlaCEE 
Sempre più difficili i nostri 

rapporti con la CEE. Al pun
to che i compromessi non 
servono più a coprire le e-
norml magagne di una im
postazione che per quanto 
riguarda l'agricoltura e sen
za dubbio a noi sfavorevole. 
C'è un dato che lo dimostra 
ampiamente, nel 1973 l'Ita
lia ha contribuito al Peoga 
(fondo europeo orientamento 
e garanzia di agricoltura) 
nella misura di 60U miliardi 
di lire. Di questi solo metà 
sono rientrati nel nostro 
paese attraverso le integrazio
ni i l prezzo pagate ai produt
tori di grano duro e di olio 
e attraverso l premi dati a 
chi ha esportato riso. Ora poi 
quelli di Bruxelles vorrebbe
ro toglierci anche questi 300-
350 miliardi, il che sarebbe 
proprio 11 colmo. Ma c'è del
l'altro. A dimostrazione del
l'atteggiamento non certo 
« amico » della CEE sono da 
citare anche le famose « di
rettive» sulle quali ci siamo 
ampiamente soffermati nei 
giorni scorsi. La questione è 
presto riassunta: in Italia 
esistono tre milioni di azien
de agricole, ebbene soltanto 
160 mila, secondo tali diret
tive e l'interpretazione che 
l'ex ministro dell'agricoltu
ra Natali ne ha dato quan
do ancora operava all'Inter
no del governo di centro de
stra. dovrebbero essere desti
natarie di una certa quanti
tà di Investimenti, peraltro 
piuttosto scarsa (400 miliardi 
in cinque anni non sono poi 
gran cosa). La situazione del
la nostra agricoltura, la cui 
crisi ci costa tra l'altro un 
passivo della bilancia agri-
colo-alimentare che nei primi 
dieci-undici mesi dell'anno 
scorso ha raggiunto l 1850 
miliardi di lire (nello stesso 
periodo le importazioni si 
sono avvicinate al 2800 miliar
di con un incremento di 900 
miliardi rispetto all'anno pre
cedente), esige qualche cosa 
di più concreto sia da parte 
del nuovo governo di Roma 
che da quello di Bruxelles. 

Le « direttive » CEE vanno 
appunto collocate in questo 
quadro. Esse sono state non 
poco mitizzate. La Confagri-
coltura le reclama a gran vo
ce e si capisce perché: se pas
sa la interpretazione che ne 
ha dato 11 centro destra, quel 
finanziamenti finiscono tut
ti nelle tasche degli agrari 
capitalisti. I quali tuttavia 
non sono l'agricoltura ita
liana. Perché non ricordare 
che l'80 per cento della pro
duzione lorda vendibile ita
liana proviene dalla azien
da contadina? Anche le «di
rettive » CEE quindi non sfio
rano nemmeno i problemi 
reali della nostra agricoltu
ra, che ha sempre più biso
gno di una incisiva Iniziati
va del governo nazionale. 
Eppoi inaccettabili sono cer
ti divieti che esse sembra
no Imporre e che In realtà 
impongono attraverso la legge 
di recepimento attribuita al
l'ex ministro Natali e che 
tanto faticosamente si sta 
tentando di modificare alla 
camera dei deputati. Inac
cettabile soprattutto è il lo
ro contenuto antiregionallsta. 

Le «direttive» sono quelle 
che sono, non certo un capo
lavoro. ma aggiustabili alla 
situazione italiana. 

Gli obiettivi da perseguire 
— secondo le proposte dei 
comunisti — attraverso le 
direttive comunitarie sono 
molto precisi e concreti: 

1) un sensibile migliora
mento del reddito e delle con
dizioni di lavoro e di produ
zione In agricoltura, specie 
per i coltivatori diretti e 1 
salariati agricoli; 

2) un elevato grado di ap
provvigionamento dei prodot
ti agrico'.o-alimentari, specie 
nel settore zootecnico: 

3) una distribuzione della 
popolazione e degli addetti 
•He attività produttive in 
grado di salvaguardare la 
conservazione e l'equilibrio 
dell'ambiente naturale; 

4) il superamento dei con
tratti agrari in direzione del 
contratto di affitto riforma
to e l'espansione della pro
prietà coltivatrice; 

5) nuovi rapporti t ra agri
coltura e industria secondo 
gli orientamenti dell'art. 185 
della legge 27 luglio 1967 nu
mero 685. concernente 11 pro
gramma di sviluppo econo
mico per il quinquennio 1966-
1970. 

All'art. 2 della proposta 
di legge che porta le firme 
del compagni Macaluso. In-
grao. Esposto. Bardelli. Mar-
ras ed altri si legee testual
mente: « le regioni a sta
tuto speciale e a statuto or
dinario dispongono attraver
so propri strumenti legisla
tivi. regolamentari ed ammi
nistrativi gli obiettivi, i tem
pi, i modi e le scelte colle-
gate all'annìlc-asione delle di
rettive comunitarie... T>. 

La scelta di campo è net
ta, precisa. La stessa cosa 
non si può certo dire per l'ex 
ministro Natali, che stando 
a certe voci dovrebbe quanto 
prima prendere il posto di 
Bonomi alla presidenza del
la Coldirettl. E sarebbe vera
mente il colmo se la maggiore 
organizzazione contadina Ita
liana un bel giorno si trovas
te alla sua testa un «caro 
•mlco» degli agrari. 

Romano Bonifacci 

Centinaia di migliaia di contadini saranno 
mobilitati da domani al 14 per le giornate di 
lotta nazionale indette dall'Alleanza contadini. 
dall'ANCA e dal CENFAC per una nuova pò 
litica agraria nel paese e per sollecitare prov
vedimenti immediati in settori'— quali quelli 
della zootecnia e della bieticultura — che at
traversano un periodo dì crisi profonda. Il 14 
marzo. inoltre, nel teatro Adriano di Roma si 
svolgerà l'assemblea dei delegati per discu
tere quelli che dovranno essere i temi di 
fondo da portare avanti per superare la gravo 
crisi che colpisce l'agricoltura. 

Diamo, di seguito, un quadro delle manife 
stagioni provinciali e zonali che avranno luogo 
domani: 

PIEMONTE — Si svolgeranno dieci mani
festazioni (provinciali e zonali). A Cuneo par
lerà il presidente dell'Alleanza contadini. Atti 
lio Esposto. A Torino parlerà Bigi. 

LOMBARDIA — Si svolgeranno quindici ma
nifestazioni. A Mantova parlerà Rosati: a Vo 
ghera. Broni; a Varese, Marroni. 

VENETO — Si svolgeranno quindici manife
stazioni. A Montagnana parlerà Pegoraro. 

TRENTINO — A Trento si terrà una grande 
manifestazione nel corso della quale parlerà 
Bolelli. 

FRIULI — Nel Friuli la mobilitazione è 
stata massiccia: avranno luogo quindici ma
nifestazioni. 

EMILIA — Avranno luogo cinque grandi ma
nifestazioni. In particolare, a Bologna parlerà 
Ognibene e ad Argenta, Bigi. 

TOSCANA — Sono state organizzate venti 
sette manifestazioni. A San Sepolcro parlerà 
Riagini. Ad Empoli parlerà Manzoni. 

UMBRIA — Venti manifestazioni sono state 
organizzate nei maggiori centri agricoli. Ad 
Amelia parlerà Rartolini. 

LAZIO — Sono state indette cinque grosse 
manifesta/ioni. A Pontecorvo parlerà Amici. 
A Pontinia. Caracciolo. A Magliano Sabina. 
3ressi. A Cerveteri. Marroni. 

MOLISE — Si svolgerà una manifestazione 
a Venafro. nel corso della quale parlerà 
Magni. 

CAMPANIA — Sono state organizzate tredi
ci manifestazioni. Ad Aversa parlerà Visani. 
A Teano, Villani. A Nocera, Bernardini. 

PUGLIA — Si svolgeranno dodici manife
stazioni. A Andria parlerà Marchesano. A Ca-
salnuovo, Bellotti. A Casarano, Caracciolo. 

LUCANIA — Si svolgeranno due forti ma
nifesta/ioni: n Potenza parlerà Compagnoni; 
a Marconia, Padroni. 

CALABRIA — E' stata effettuata una forte 
mobilitazione; si svolgeranno quattro manife
stazioni. 

SICILIA — Sono state organizzate quaranta
due manifestazioni. A Cammarata parlerà Ami
co. A Granmiehele, Tornambè. A Castelvetra-
no, Scaturro. 

SARDEGNA — Si svolgeranno quattro ma
nifestazioni. A Villamar parlerà Melis. 

RIPRESE LE TRATTATIVE FIAT 
Àncora molte le difficoltà 

La vertenza, aperta da tre mesi, interessa oltre 200 mila lavoratori • Il ministro ha espresso l'esigenza di arrivare ad una ra
pida soluzione - Iniziato il confronto a delegazioni ristrette che prosegue oggi • Nuovi scioperi nelle fabbriche di Torino 

Sono riprese, Ieri, a Roma, 
presso 11 ministero del La
voro, le trattative per la ver
tenza Fiat, che interessa 200 
mila lavoratori. 

Occorro dire subito però 
che gli ostacoli da superare 
sono ancora molti, anche per 
1 contenuti di questa che è 

A Torino il 

coordinamento 
dell'Olivetti 

TORINO, 5. 
I delegati del 32 mila lavo

ratori degli stabilimenti Oli
vetti si riuniranno giovedì a 
Torino nel palazzo del BIT, 
per l'assemblea nazionale del 
gruppo, aperta alla parteci
pazione di delegazioni di al
tre fabbriche del settore e 
delle forze politiche. Saran
no affrontati l temi connessi 
alla vertenza in corso, che an
che oggi ha fatto registrare 
forti scioperi con cortei ed 
assemblee nelle più Importan
ti fabbriche Olivetti del Ca-
navese. 

Forte manifestazione ieri a Firenze indetta dal la CNA 

CORTEO DI DIECIMILA ARTIGIANI 
PER OTTENERE IMMEDIATE RIFORME 
Hanno partecipato rappresentanti di tutti i comuni della Toscana — L'ade
sione della Federazione CGIL-CISL-UIL — Il comizio del compagno Giachini 

Dalla nostra redazione FIRENZE 5 
Oltre 10 mila artigiani di tutta la Toscana hanno manifestato oggi a Firenze per rivendicare una soluzione rapida e 

positiva della crisi ed una nuova politica economica e sociale fondata sulle riforme e su una programmazione democratica 
che punti su investimenti qualificati e sullo sviluppo dell'occupazione e di consumi sociali. Una grande giornata di lotta 
il cui significato generale — come ha affermato il segretario regionale della CNA Sandonnini aprendo la manifestazione 
— è stato sottolineato dalla vastità delle adesioni giunte da Ha Federazione e dal Comitato regionale del PCI e dal Comitato 
regionale del PSI. dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, dalla Confesercenti. dall'Alleanza contadini, dal presidente della giunta 
e del consiglio regionale to
scano che, unanimi, pur nel
le rispettive posizioni autono
me, hanno rilevato il valore 
di una battaglia che. al pari 
di quella portata avanti dal 
movimento sindacale e che 
ha avuto un momento esal
tante nello sciopero generale 
del 27 febbraio, punta non 
solo a determinare un nuovo 
tipo di sviluppo nel paese, ma 
anche a salvaguardare le isti
tuzioni democratiche da ogni 
tentazione eversiva. 

Alle 15.30 un grande corteo. 
con In testa 1 gonfaloni dei 
comuni della Toscana, l sin
daci con la fascia tricolore, 
i parlamentari, oltre ai diri
genti provinciali e regionali 
della CNA. ha attraversato 
le vie del centro di Firenze, 
fino a piazza Strozzi dove ha 
parlato il segretario della con
federazione nazionale dell'ar
tigianato on. Nelusco Gia
chini. 

I grandi cartelli e gli stri
scioni che svettavano sulla 
testa dei manifestanti rias 
sumevano gli obbiettivi che 
sono alla base delia batta
glia che gli artigiani condu
cono: avvio di un piano di 
riforme sociali; parificazio
ne dei trattamenti pensioni
stici, immediati e massicci In
vestimenti produttivi atti ad 
eliminare 1 principali squili
bri territoriali e sociali; prov
vedimenti per il credito arti
giano. fiscalizzazione del si
stema contributivo previden
ziale. revisione delle ingiusti
zie contenute nella cosiddet
ta riforma tributaria. 

Si tratta — come ha rilevato 
nel comizio il compagno Gia
chini — di una serie di ri
vendicazioni che non hanno 
niente di corporativo ma si 
richiamano ad interessi che 
investono la collettività Gli 
artigiani, con questa settima
na di lotta e di mobilitazione. 
intendono stimolare le forze 
del paese a superare la crisi 
politica esplosa nel momento 
in cui acuta e grave si ma
nifestava la crisi economica 

II dilemma, ha detto Gia
chini. £ quello di scelte fon
damentali in politira econo-
mira; scelte che possono por
tare ad un rinnovamento e 
ad uno sviluppo del paese o 
ad una scelta deflazionistica 
che porterebbe ad una reces
sione economica e produttiva 
e ad una disoccupazione di 
massa. Per questo gli artieia-
ni. al pari delle grandi mas
se lavoratrici, rivendicano 
una soluzione rapida e po
sitiva della crisi, battendo le 
forze che la strumentalizza
no per i loro Interessi. 

Giachini ha ribadito 11 va
lore dell'unità in questa bat
taglia. sottolineando come 
gli artigiani abbiano colto ri
sultati positivi ogni qualvol
ta abbiano superato le divi
sioni; ciò è Indispensabile per 
garantire nell'economia del 
paese quel posto che all'arti
gianato spetta come settore 
che. non ostante le discrimi
n a ? ^ ! dell'attuale politica 
economica, ha saputo non 
soltanto garantire, ma addi
rittura Aumentare I livelli di 
occupazione. 

Il problema di fondo — ha 
concluso Giachini — è quin
di quello di una volontà po
litica prec'sa che sappia uti
lizzare tutte le for7» e tutte 
le energie dl"v>onlbll! per una 
politica di riforma 

Renzo Cassigoli 

GRAVE SENTENZA A FIRENZE 

Condannati dodici operai 
e sindacalisti «Piaggio» 

Quattro mesi di reclusione per sequestro di persona - Incriminati per 
gli scioperi del 1970 - Oggi giornata di protesta nello stabilimento 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA. 5 

Scalpore ed indignazione ha 
suscitato a Pontedera la 
sconcertante e inattesa sen 
tenza della Corte d'appello di 
Firenze, che ha condannato a 
4 mesi di reclusione, per se
questro di persona. 12 operai 
e attivisti sindacali della Piag
gio. denunciati ed incriminati 
a seguito degli scioperi del
l'ottobre 1790 nello stabilimen
to pontederese. 

Il collegio di difesa ha già 
annunciato il ricorso in cas 
sazione. Questa sentenza ha 
riformato, aggravandola, quel
la precedente del tribunale di 
Pisa, che aveva condannato 
(in quella occasione, per vio
lenza privata) solo 7 dei 13 
imputati, mandando assolti 
gli altri dal reato di « seque
stro di persona » perché il 
a fatto non sussiste ». e che 
aveva smontato in gran par
te tutto il provocatorio ca 
stello di accuse costruito con 
cura dalla società Piaggio e 
obiettivamente avallato dalle 
iniziative della procura della 
Corte d'appello di Firenze. 

I/eoisodio all'origine della 
vicenda risale all'ottobre 1970. 
al culmine di una grande ed 
unitaria lotta dei metalmec

canici della Piaggio su una 
piattaforma integrativa del 
contratto. La Piaggio, isolata 
nella sua posizione oltranzi
sta da un vasto schieramen
to di forze democratiche di 
tutta la Valdera. stretta alle 
corde dalla partecipazione to
tale e consapevole dei « piag
g i t i » agli scioperi articolati. 
aveva montato la solita pro
vocazione antloperaia e anti
sindacale. 

Un operaio. Infatti, dichia
rò di essere stato costretto 
con la forza da altri lavora
tori a partecipare ad un cor 
teo durante uno sciopero. Sul
la base di queste afferma
zioni e di un referto medi
co per l'operaio suddetto (una 
prognosi di 7 giorni), re
ferto stilato dal medico di fi
ducia della Piaggio, all'inter 
no dello stabilimento, e che 
ti collegio di difesa non ha 
mai potuto verificare, scattò 
la montatura provocatoria. 

Scattarono le denuncie e le 
Incriminazioni. Tanto per 
cambiare si mosse il procu
ratore Calamari in persona. 
che arrivò al punto di far 
arrestare, nel cuore della not
te. facendoli prelevare dal ca 
rabinieri nelle loro case, tre 
giovani operai della Piaggio. 
La pronta risposta di lotta 

del lavoratori dello stabi
limento, la generale protesta 
di tutta una città, delle sue 
forze democratiche, se da un 
lato smascherò la matrice 
provocatoria delle Incrimina
zioni denunciando all'opinio
ne pubblica l'intenzione vile 
di coinvolgere la parte più 
attiva e responsabile del mo
vimento sindacale di Ponte
dera. dall'altro non potè però 
fermare gli ingranaggi della 
macchina giudiziaria. 

Domani le forze democrati
che di Pontedera si riuni
ranno presso il Comune per 
decidere una comune rispo
sta. Stasera si riunisce 11 con
siglio di fabbrica della Piag
gio. Domani 1 lavoratori del
lo stabilimento daranno vita 
ad un primo sciopero di pro
testa con una assemblea. La 
FLM in un volantino dif
fuso davanti alla fabbrica, 
sottolineando 11 carattere pu
nitivo di questa sentenza nei 
confrontt del movimento sin
dacale. ha ricordato che es
sa a viene ad alimentare nuo
ve tensioni sociali In un mo
mento particolarmente delica 
to della vita democratica del 
paese». 

s. m. 

Enti locali: sciopero sospeso 
dopo la firma del contratto 

L'accordo sul nuovo trat
tamento giuridlco-economico 
dei dipendenti dei comuni. 
delle province e degli istitu
ti assistenziali è stato fir
mato ieri dai presidenti 
dell'Anci. Upl e Anea e dai 
segretari della federazione 

CGILrCISLrUIL e della FLEL 
(Federazione unitaria lavo
ratori enti locali). E' stato 
quindi revocato lo sciopero 
della categoria previsto per 
il 6 e 7 marzo. 

L'accordo, che ha validità 
i triennale, tende ad assicura-

Revocata l'astensione 
dei benzinai della Faib 

La FAIB ha deciso di revoca
re lo sciopero degli impianti di 
distribuzione carburante procla
mato per il 6 e 7 marzo poiché. 
pur essendo tuttora presenti i 
motivi che erano alla base del
l'agitazione. la crisi di governo 
toglie uno degli interlocutori. 

I-a decisione della FAIB è 
stata originata anche dal senso 
di responsabilità che contraddi
stingue la categorìa, la quale 

non vuole in un momento cosi 
delicato apportare altri disagi 
alla collettività già colpita dal 
forte rincaro dei prodotti pe
troliferi. 

Il direttivo ha deciso di con
vocare, a crisi governativa ri
solta. il consiglio nazionale e 
invita tutte le organizzazioni a 
mantenere viva la mobilitazione 
soprattutto per quanto riguarda 
gli orari di aperture domenicali 

re oltre ad un trattamento 
omogeneo su tutto il territo
rio nazionale, una maggiore 
efficienza dei servizi. In par
ticolare I punti qualificanti 
dell'accordo sono: l'onnicom
prensività delle retribuzioni. 
II superamento della distin
zione tra salariati ed impie
gati e l'introduzione dei li
velli retributivi rapportati 
alle posizioni di lavoro, assun
zioni e promozioni attraverso 
il solo concorso pubblico od 
interno per la copertura del 
posti vacanti. 

Le organizzazioni degli en
ti del lavoratori — informa 
un comunicato — hanno riba
dito la necessità di un Incon
tro con 11 governo affinché ol
tre all'impegno dell'urgente 
presentazione al Parlamento 
di una nuova legge sulle au
tonomie locali e sulla finanza 
locale venga assicurata agli 
enti l'adeguata copertura fi
nanziarla. 

la « vertenza pilota » fra le 
decine e decine che investono 
in questi giorni i maggiori 
complessi industriali del pae
se. Le richieste riguardano in
fatti problemi di grande im-
Eiortanza corno gli Investlmen-
l nel Mezzogiorno, l'occupa

zione, l contributi per la so
luzione di problemi sociali, la 
organizzazione del lavoro, il 
salarlo. E' soprattutto su que
sti due ultimi aspetti che si 
accentra questa prima fase di 
rinnovati colloqui. La verten
za è aperta da circa tro me
si. La prima sessione di trat
tative risale al primo novem
bre del 1973. Lo scorso 20 
febbraio II negoziato era stato 
sospeso per le posizioni ne
gative assunte dal colosso del
l'auto. Nel frattempo scioperi 
e manifestazioni, nelle diver
se fabbriche del gruppo, si 
sono susseguiti con maggiore 
intensità, con una partecipa
zione, non solo degli operai, 
ma anche degli impiegati, sen
za precedenti 

Questa prima giornata di 
ripresa delle trattative si è 
però conclusa senza un nulla 
di fatto. A tarda sera, dopo 
una lunga discussione attorno 
al problemi dell'organizzazio
ne del lavoro e In particola
re sul richiesto impegno ad 
estendere 11 sistema delle 
« Isole di montaggio » nonché 
a mantenere In atto le pause 
di lavoro acquisite e le rela
tive indennità, tutto è stato 
rinviato ad oggi. Alle 9 11 mi
nistro del lavoro Bertoldi In
contrerà la delegazione pa
dronale e alle 11 quella del-
l'FLM. « Non è stato ottenuto 
ìiessun spostamento — ha det
to Trentin — rispetto alle po
sizioni registrate al momento 
dell'interruzione delle tratta
tive in sede torinese». Benve
nuto ha parlato di « giornata 
interlocutoria ». 

Le trattative erano riprese 
nella mattinata con la parte
cipazione di circa 100 dele
gati di fabbrica, i membri del 
coordinamento sindacale, i se
gretari generali della FLM, 
Trentin, Camiti, Benvenuto. 

A capo della delegazione pa
dronale era il direttore del 
personale Cuttlca e 11 diretto
re della Federmeccanlca Valle. 

Il ministro del lavoro Ber
toldi ha pronunciato, all'inizio, 
un breve discorso, appellan
dosi In particolare al «senso 
di responsabilità delle parti » 
indispensabile « per risolvere 
la vertenza In un momento co
si difficile per il paese» ed 
esprimendo l'esigenza di « tro
vare una rapida soluzione». 
Gli sbocchi cui andare, ha ag
giunto, devono mirare a due 
obiettivi da non considerare 
contraddittori: «Migliorare le 
condizioni dei lavoratori e fa
vorire la generale ripresa eco
nomica e produttiva». Bertol
di ha concluso sostenendo la 
necessità di «un approfondi
mento preliminare a livello 
tecnico» delle posizioni, spe
cie sull'organizzazione del la
voro e sulle richieste salariali 
e normative. 

E proprio attorno a queste 
questioni è iniziato il confron
to, a delegazioni ristrette. Un 
confronto protrattosi per l'in
tera giornata, salvo una inter
ruzione per 11 pranzo. La de
legazione dei lavoratori sosta
va in un apposito salone e se
guiva l'andamento dei colloqui 
attraverso le informazioni re
cate via via dai diversi diri
genti sindacali. La mattina
ta, In particolare, era tra
scorsa nell'esame dei punti re
lativi all'organizzazione del la
voro. cioè sulla richiesta del
la FLM tesa ad ottenere una 
dichiarazione di disponibilità 
della Fiat ad estendere il si
stema delle « isole di mon
taggio » nel processo produt
tivo, al posto delle tradizionali 
« linee » e sul mantenimento, 
nel nuovo sistema, di alcune 
condizioni relative alle pause 
e alle indennità. La mattinata 
si concludeva però senza un 
nulla di fatto riassunto nel
le dichiarazioni di TrenUn 
(a Ancora molte, molte diffi
coltà *rt e di Cnttica (« E' dif-
f'cile dire se esistono olempn-
ti negativi o positivi ni. 

Bruno Ugolini 
• • • 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5. 

I consigli di fabbrica del 
principali stabilimenti FIAT 
torinesi hanno fatto coinci
dere l'inizio delle trattative 
presso il ministero del Lavo
ro con una nutrita serie di 
scioperi articolati, che hanno 
interessato circa 75 000 lavo
ratori. Hanno partecipilo alle 
fermate odierne, di due oppu
re tre ore per turno, dal 90 
al 100 per cento dei lavorato
ri In tutti gli stabilimenti: 
meccanica, presse e fonderie 
di Mira fiori, secondo turno di 
Rivalta (la carrozzeria di Mi-
rafiori ed il primo turno di 
Rivalta avevano scioperato 
ieri). Osa Lingotto. Ferriere. 
Spa-Stura. Ricambi. Sot. Spa-
Centro. Ausiliarie di Gruglia-
sco. Fonderle di Btvgaretto, 
Metalli (in quest'ultima fab
brica gli operai hanno deciso 
di fare due ore di sclooero 
al giorno finché non verrà ri
tirato Il licenziamento di due 
delegati). 

In alcune officine gli scio
peri sono stati prolungati 
contro tentativi della FIAT 

di recuperare la produzione im
ponendo lavoro straordinario 
Elevate adesioni tra gli Im
piegati: 50% all'Osa Lingot
to (dove si è tenuta un'as
semblea negli uffici), 90% alle 
Fonderle di Mlrafiorl. alla Ri
cambi ed altre sezioni. Da se
gnalare ancora l'iniziativa de
gli operai della meccanica 
Miraflori. che stamane duran
te lo sciopero sono usciti con 
un grande corteo dalla fab
brica recandosi nel quartiere 
popolare di Mlrafiorl sud per 
spiegare Alla popolazione i 
motivi della loro lotta. 

Da ieri marittimi in sciopero 
L'equipaggio della « Donlzeltl s (nella foto) ha 

dato II via, Ieri, alla battaglia che I marittimi 
hanno ingaggiato, sia nell'armamento pubblico 
che in quello privato, per l'ammodernamento 
ed il potenziamento della flotta e contro I ten
tativi di liquidazione della Flnmare. La e Do 
nizetti » avrebbe dovuto salpare sulla linea del 
Centro-America, Sud-Pacifico; aveva Imbarca 
to 200 passeggeri ed oltre 500 tonnellate di mer
ci. Lo sciopero è cominciato alle 9 e cesserà 
slamane, alla stessa ora. Oggi, a Buenos Ai ras, 
scende in sciopero — sempre per 24 ore — 
l'equipaggio di un altro transatlantico della 

società Italia, la turbonave « Cristoforo Colombo i . 
Domani mattina, nella sala dogane di ponte 

Andrea Doria, avrà luogo un'assemblea aperta 
convocata dalle federazioni marinare CGIL, 
CISL e UIL, con la partecipazione di marittimi, 
portuali e metalmeccanici, allo scopo di con
cordare tempi e modi del rilancio della lotta 
unitaria per una nuova politica marinara, sot
tratta alle scelle del grande armamento pri
vato. Sono stati Invitati rappresentanti dei par
liti e degli enti locali; vi parteciperà il ministro 
dimissionario della marina mercantile, sen. 
Pieraccini. 

Chiesto dal Consiglio della Lega nazionale 

Confronto fra le cooperative 
e le Partecipazioni statali 

Si tratta di esaminare le possibilità di contribuire insieme alla soluzione dei pro
blemi economici e sociali del Paese • Indicate alcune possibilità di collaborazione 

Il Consiglio della Lega coo
perative, riunito ieri a Ro
ma, ha discusso una relazio
ne di Vincenzo Ansanelll sul
la politica delle Partecipazio
ni statali ed i rapporti del 
movimento cooperativo con 
questo settore di Imprese. I 
dirigenti della Lega giudica
no «di fatto deflazionistica» 
la politica seguita dal gover
no Rumor, nel confronti del
la quale il movimento ha por
tato avanti precise proposte 
alternative, pur non avendo 
chiesto la caduta di questo 
governo. Oggi la Lega chiede 
un governo che attui « prov
vedimenti urgenti che mobi
litino la più larga base pro
duttiva del paese ». I coope
ratori sono impegnati, come 
sempre, in un'azione sempre 
più articolata in difesa del 

tenore di vita di tutti gli 
strati della popolazione, • ba
sata sul controllo democrati
co nella formazione del prez
zi. La Lega prende posizione 
a favore del mantenimento 
del divorzio come principio 
di libertà acquisito nelle so
cietà moderne. 

Proprio l'urgenza di mobi
litare le risorse economiche 
ripropone il ruolo delle Im
prese nel cui capitale vi è 
una partecipazione dello Sta
to. Il giudizio sulla situazio
ne attuale è decisamente ne
gativo: la debolezza del con
trollo democratico delle as
semblee elettive ha portato a 
strumentalizzare le scelte 
delle aziende, da un lato, e 
al condizionamento della po
litica del governo dall'altro. 
La subordinazione delle Par-

Le cooperative chiedono urgenti ripari 

Crollati per il vino 
i prezzi alla cantina 

Il comitato permanente di 
intesa fra le organizzazioni 
cooperative vitivinicole italia
ne costituito dalla Associazio
ne generale cooperative ita
liane, Associazione nazionale 
cooperative agricole della lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue. Federazione italiana 
delle cantine sociali della con
federazione cooperative italia
ne e la Federazione nazionale 
cooperazione agricola, ha te
nuto Il 4 marzo 1974 la sua 
prima riunione presso la se
de del comitato stesso In Ro
ma, via della Conciliazione 1. 

Esaminata la situazione del 
mercato vitivinicolo ed In ac
coglimento delle istanze pro
venienti dalle associazioni 

cooperative delle regioni viti
cole. attraverso le quali si ri
chiedono provvedimenti Im
mediati intesi a salvaguarda
re il reddito del produttori, 
le organizzazioni cooperative 
unanimemente chiedono al 
governo italiano che sosten
ga presso la comunità: 

1) 11 rinnovo per altri tre 
mesi dello stoccaggio a breve 
termine al fine di evitare che 
alla scadenza dei contratti di 
magazzinaggio in atto, si ve
rifichi una eccessiva offerta 
e quindi il pericolo di un ul
teriore crollo del prpzzi alla 
produzione; 

2) che si provveda ad ema
nare norme per la distillazio
ne agevolata immediata 

Insieme a quelli della Sit-Siemens 

Manifestano a Milano 
i lavoratori dell'Alfa 

MILANO. 5. 
Manifestazione del lavora

tori dell'Aira Romeo e della 
SIT-Siemens. le due più 
grandi aziende a partecipa
zione statale attualmente im
pegnate nelle vertenze azien
dali, questa mattina nelle 
vie di Milano. Un grande cor
teo si è formato In piazza Fi
renze, dove si sono dati con
vegno sia I lavoratori della 
Alfa Romeo e della SIT-Sie
mens degli stabilimenti mila
nesi che l lavoratori delle 
fabbriche di Arese dell'Alfa 
e di Castelletto della SIT 
Percorrendo corso Semplone 
Il corteo ha raggiunto la se
de dell'assessorato regionale 
al lavoro, vicino alla stazione 

ferroviaria di porta Garibaldi. 
Una delegazione di lavorato
ri dell'Alfa Romeo e della 
SIT-Siemens ha quindi avu
to un incontro con l'assesso
re al lavoro Sergio Marvelli, 
al quale sono stati esposti in 
particolare gli obiettivi socia
li contenuti nelle due piatta
forme rlvendicatlve. SI tratta 
di rivendicazioni per la co
struzione, con l'intervento di
retto delle rispettive aziende. 
sia nella fase Iniziale che in 
quella della gestione, di asi
li nido e di servizi efficienti 
per 1 trasporti pubblici; per 
la realizzazione di precisi pla
ni di edilizia popolare nelle 
zone prospicienti gli stabili
menti. 

cecipazionl statali ai modi 
operativi e alle esigenze dei 
gruppi monopolistici si è tra
dotta in scelte settoriali — 
concentrazione nei settori si
derurgico, petrolchimico — e . 
in una presenza non promo- ' 
zionale dello sviluppo pro
grammato di Interi settori 
come le costruzioni edilizie, 
le industrie tessili o alimen
tari, la meccanica. Anche nel 
settore della distribuzione 
commerciale. In cui operano 
IRI-SME ed EHM. la presen
za delle aziende a partecipa
zione non ha dato risultati 
positivi. 

Sul mercato delle materie 
prime e dei semilavorati le 
imprese cooperative, come le 
piccole Imprese private, h^n-
no incontrato nelle aziende a 
P.S. un operatore monopoli
stico: fertilizzanti, cemento, 
materie plastiche e ferro da 
costruzioni sono stati forniti 
in modo caotico, a condizioni 
oscillanti e in generale a 
prezzi eccessivi nel rifiuto di 
adeguate forme di contratta
zione collettiva. Nessun aiuto 
è stato fornito ai produttori 
nel caso di acquisti dai pic
coli produttori: è stato citato 
il caso di Cirio che ha acqui
stato pomodori in Sardegna 
per lavorarli, anziché pro
grammare l'attività industria
le in base alle possibilità di 
produzione in ciascuna re
gione. 

La richiesta di un o rap
porto particolare » fra coo
perative e aziende a P S na
sce. quindi, da una sfida* le 
imprese cooperative sono sen
za fini di lucro e si propon
gono apertamente obbiettivi 
sociali: esse rivendicano al 
governo di Impegnare le a-
ziende in cui ha un potere 
di direzione a scendere sul 
terreno di un confronto e di 
una collaborazione costrutti
vi nell'ambito della program
mazione regionale e naziona
le. Sono stati citati diversi 
campi e possibilità d'inizia
tiva. 

Nell'edilizia: convezioni 
con la SVEI «Società edilizia 
industrializzata). le quali 
consentano un'azione coordi
nata in cui anche le imprese 
cooperative di produzione 
possano sviluppare la oropria 
iniziativa diretta a ridurre l 
costi, ma anche a migliorar*» 
il orodotto ediizio In accordo 
con eli inquilini destinatari. 

Nell'agricoltura e pr«ca: 
stabilendo le norme general!. 
e poi i contratti, delle forni
ture reciproche in modo dà 
favorire l'adeguamento delle 
produzioni armentari e del 
reddito dei coltivatori 
Per materie prime, temila-

voratt e meszt tecnici pro
grammare tutti gli aspetti 
delta fornitura agli utilizza
tori. 

Per la distribuzione crean
do centri di rifornimento uti
lizzabili da tutti gli operato
ri al dettaglio 

La discussione di questi 
problemi è stata definita «in
terlocutoria». La I,ega delle 
cooperative è tuttavia decisa 
a portare avanti 11 confronto 
basandosi sul problemi da ri
solvere nel paca*. 


